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AIDONE

ADORAZIONE  EUCARISTICA

Manda sacerdoti alla tua Chiesa

CANTO
Davanti al Re, ci inchiniamo insieme
Per adorarlo con tutto il cuor

Verso di Lui eleviamo insieme

Canti di gloria al nostro Re dei re.

Terminato il canto, in ginocchio per alcuni minuti, silenziosamente adoriamo il Signore che è rimasto in mezzo a noi nel Sacramento dell’Eucaristia, pane di vita che ci sostiene nel nostro cammino.

C. 
A voi, che siete santificati in Cristo Gesù, chiamati ad essere santi insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: grazia e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo.

A.
E con il tuo spirito.

C.
Questa sera siamo invitati a riscoprire il grande dono del sacerdozio e a pregare perché nella nostra diocesi, nel nostro paese, nella nostra Parrocchia fioriscano vocazioni alla vita sacerdotale. Con l’annuncio della Parola e la celebrazione dei Sacramenti il sacerdote costruisce la Chiesa. Configurato a Cristo, egli sposa la comunità cui è inviato e vive questo amore nella duplice prospettiva comunitaria: con uno sguardo continuo sul cammino di tutti, educando al coinvolgimento e alla partecipazione personale; con l’esercizio della paternità spirituale, dell’amicizia profonda, con l’attenzione al cammino di ciascuno.

In ginocchio

ADORAZIONE: 

S. O Gesù che tanto mi ami, Dio realmente nascosto nell'Eucaristia, ascoltami! La tua volontà sia pure la mia volontà. Dammi di cercarla, di trovarla, di compierla. Tu hai su di me i tuoi disegni; fammeli conoscere e dammi di seguirli sino alla definitiva salvezza dell'anima mia. Rendimi amara ogni gioia che non sia la tua, im​possibile qualunque desiderio fuori di te, deliziosa ogni fatica sopportata per te, insopportabile ogni ri​poso che non sia in te. O Gesù, bontà suprema, io ti domando un cuore fedele e generoso, che non vacilli né si abbassi mai; un cuore indomito, sempre pronto a lottare in ogni tempesta; un cuore libero, un cuore retto che non si smarrisca nelle vie tortuose. Con la grazia effondi i doni del tuo amore sulla strada del mio esilio.La gioia della tua eterna visione inebri la mia ani​ma nella patria celeste. (S. Tommaso)
Tutti: Noi crediamo in te, Signore Gesù, presente nel Sacramento del tuo amore e, davanti al tuo altare, ti ringraziamo e ti adoriamo.Tu sei il nostro Salvatore e Maestro, crocifisso per i nostri peccati e risuscitato per la potenza del Padre. O Signore misericordioso, vieni e rimani in noi, perdona i nostri peccati e donaci la pace. Allontana dai nostri cuori ogni dubbio e ogni timore e rinvigorisci in noi la fede nella tua passione e nella tua risurrezione, così che, per la tua grazia, possiamo vivere intensamente il nostro impegno battesimale e meritiamo di conseguire la vita eterna nel tuo regno.

S. 
Preghiamo.
O Padre, che a piene mani semini nel nostro cuore il germe della verità e della grazia, fa che lo accogliamo con umile fiducia e lo coltiviamo con pazienza evangelica, ben sapendo che c’è più amore e giustizia ogni volta che la tua parola fruttifica nella nostra vita. Per Cristo nostro Signore.  A.
Amen

Silenzio di Adorazione

PREGHIERA DIALOGATA

S.:
"Ho compiuto, o Padre, tutto ciò che mi avevi dato da fare".  Mio Dio, questa ultima parola di Gesù possa essere anche la mia.

Tutti:
Non, forse, con la sua stessa perfezione, perché sono povero uomo, ma nella misura in

cui è
possibile alla mia miseria.

Cel.:
Per questo è necessario che ti chieda cosa mi darai da fare e che ti chieda la forza per farlo,

tu che sei l'unico da cui proviene ogni forza.

Tutti.- Mio Signore e mio Dio, fammi conoscere chiaramente  la tua volontà e poi donami la forza per compierla fedelmente fino in fondo nella riconoscenza e nell’amore.

Cel.:
Convertimi e fa  che ti glorifichi il più  possibile fino all’ultimo respiro e poi fino all'eternità.

Tutti: Te lo chiediamo  per Cristo, nostro Signore.  Amen
ATTO DI FEDE E ADORAZIONE

T.
Credo, mio Dio, che sei mio Padre e io sono tuo figlio.  


Credo mi ami di un amore eterno 


e che porti impresso il mio nome sul palmo della tua mano.


Credo che tu mi conosci come se per te fossi un essere  unico.


Credo al tuo amore incondizionato e gratuito per tutti gli uomini.


Credo
che tu credi nell’uomo e che l'uomo è la tua speranza.


Credo
che ci hai fatti per  te e che il nostro cuore è inquieto finché non riposerà in te.


Credo che dopo la morte vedrò direttamente il tuo volto e in te la mia gioia sarà perfetta.

Adorazione personale

In ascolto della Parola

Lettore: 


Dal libro dei profeta Isaia (40.28-31)
ADORAZIONE COMUNITARIA

C. Contemplando Gesù nel Sacramento dell'Eucaristia entriamo nel profondo del mistero di amore di Dio per l’uomo. «Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle, che tu hai fìssate, che cosa è l’uomo perché te ne ricordi e il figlio dell'uomo perché te ne curi? »  (Sal 8,3) ecco la domanda. «Quanto a  voi. Perfino  i capelli del vostro capo sono tutti contati» (Mt 10,30), ecco la risposta.  Presuntuosi o incoscienti del nostro valore agli occhi di Dio, la realtà è tutta in questo amore con cui lui ci segue dall'eterno.

Rit. 
Eccomi, Signore, perché tu mi hai ridato forza!

Lettore  -  Un amore che prende per primo l'iniziativa: «Noi amiamo perché Egli ci ha  amati per primo»
(1Gv 4,19); «Dio è Amore» (1 Gv 4,8).  Rit.

- Un amore fedele: «felele è Colui che vi chiama(1 Ts 5,24); «alla mia fedeltà non verrò mai meno» (Sal 89,34).  

- Un amore totale: «Dio ha    tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito» (Gv 3,16); «Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per  voi» (Ef 5,2).  Rit.

- Un amore gratuito: «gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente dlate» (Mt 10,8); «vi ho dato l’esempio, perché come ho fatto io, facciate  anche voi» (Gv 13,15).  Rit.

- Un amore, personale: «ti ho chiamato per nome,tu mi appartieni» (Is 43, 1); «prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo» (Ger 1,5).  Rit.

Adorazione personale in silenzio

Canto

Quel mattino in riva al lago

quante cose ho pensato 

ogni cosa non ha senso, 

non so fare il mio mestiere.

Mi sentivo inutile:ma che ci sto a fare!

Sei passato per caso, e m’hai detto così:

Vieni con me, ti darò da fare,

ogni giorno il mondo ma se tu lo vuoi.

Ho passato notti insonni 

a sentire certe voci

che venivano dal dentro,

io dicevo sono sogni.

No, non è possibile sono un nulla io,

a cosa ti servo, solo tu lo sai.

Lettore:
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo (1,6-10)

ADORAZIONE COMUNITARIA

C. 
La vocazione cristiana, dono di Dio, è patrimonio di tutti.  Sia gli sposati che i consacrati, sono tutti scelti da Dio per annunciare il Vangelo e comunicare la salvezza; non da soli, però, ma nella  Chiesa e con la Chiesa.  "L'evangelizzazione non è mai per nessuno un fatto individuale e isolato, ma  profondamente ecclesiale" . Alla universale chiamata di Dio a vivere e testimoniare l'annuncio di salvezza, si affiancano vocazioni particolari con compiti specifici all'interno della Chiesa; esse sono frutto di una grazia speciale  ed esigono un supplemento di impegno morale e spirituale.  Sono le vocazioni al sacerdozio, alla vita religiosa, all'opera missionaria e alla vita contemplativa». ,Ascoltiamo questo invito del Santo Padre e  preghiamo perché le comunità cristiane siano all'altezza di questo grande compito di generare vocazioni.

Tutti: Ascolta, Signore, e agisci senza indugio, perché il tuo nome è stato invocato sulla città e sul tuo popolo. (Dn 9,20)
Lettore: Queste vocazioni particolari esigono rispetto e accoglienza, piena disponibilità nel mettere in gioco la propria esistenza, un'insistente preghiera di domanda.  Esse suppongono altresì un’amorosa attenzione ed  un sapiente e prudente discernimento per i germogli di vocazione presenti nel cuore di tanti ragazzi e giovani.  "E’ quanto mai urgente, oggi soprattutto, che si diffonda e si radichi la convinzione che tuitti i membri della Chiesa, nessuno escluso, hanno la grazia e la responsabilità della cura delle vocazioni" (Pastores dabo Vobis, 41). Preghiamo perché i cristiani tutti comprendano l'importanza delle Vocazioni Sacre e si impegnino a promuoverle nella coscienza delle comunità cristiane.

C. Fa' di noi, o Signore, e della nostra comunità un focolare di santo amore, di sante opere e di incessanti preghiere per la diffusione del tuo Vangelo e specialmente perché ti degni di arricchire la tua Chiesa con il grande dono di numerosi e santi Sacerdoti.  Per Cristo nostro Signore.

PREGHIERA DIALOGATA

Let.:
O Dio nostro Padre, io riconosco che in Gesù ti sei fatto parola e gesto di solidarietà con l'uomo, e hai dato inizio ad un popolo di credenti.

Tutti:
Ora ti prego, donami il coraggio di essere parte di questo popolo e di condividere insieme la fede cristiana.

Let.:
Manda il tuo Spirito, perché non creda solo a parole, e non mi limiti a sentirmi vicino a te, ma mi impegni per farmi anch'io vicino ai poveri e ad ogni uomo, come Gesù, per far trionfare la vita.

Tutti.- Manda, o Dio, il tuo Spirito, perché io creda nella causa di Gesù e accetti la sua proposta di vita, per un mondo migliore qui sulla terra in attesa della vittoria definitiva sulla morte.

Vorrei fare tante cose, voglio la felicità,

ho cercato in tutti campi

alla fine ho chiesto a te.

Abbandona tutto, vieni via con me

Non guardare indietro io sarò con te.

Vieni con me, ti darò da fare,

ogni giorno il mondo ma se tu lo vuoi.

Andavamo su due strade,

hai svegliato il nostro amore,

siamo corsi alla sorgente,

tu ci unisci nel tuo amore.

Ogni nostro istante non è nostro ormai,

è di chi la vita avrà poi da noi.

Lettore: Dal libro del  profeta Isaia (6,4-8)
LODIAMO IL SUO NOME

C.
Signore Padre Santo, è veramente giusto lodarti e ringraziarti in ogni momento della nostra vita, nella salute e nella malattia, nella sofferenza e nella gioia, per il dono di Gesù Cristo tuo servo e nostro Redentore. Nel Santo sacramento dell’Eucaristia egli continua a stare tra gli uomini che ha scelto ed eletto a suoi fratelli, beneficando e sanando tutti coloro che sono prigionieri del male. Egli come buon samaritano viene accanto ad ogni uomo piagato nel corpo e nello spirito e versa sulle sue ferite l’olio della consolazione e il vino della speranza. Per questo dono della tua grazia, l’umanità smarrita e stanca, ritrova il buon pastore e la Chiesa continua ad essere vivificata con il dono delle vocazioni sacerdotali e consacrate. Per questi tuoi doni noi, insieme agli angeli e ai santi cantiamo con voce unanime l’inno della tua gloria.    Santo….

Adorazione personale

DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA (1,4-9)

C. L’Eucaristia costituisce il momento culminante nel quale Gesù, nel suo Corpo donato e nel suo Sangue versato per la nostra salvezza svela il mistero della sua identità ed indica il senso della vocazione di ogni credente. Il significato  della vita umana è infatti, tutto in quel Corpo e Sangue, poiché da essi sono giunti a noi la vita e la salvezza. Con essi deve, in qualche modo, identificarsi l’esistenza stessa della persona, la quale realizza se stessa nella misura in cui sa farsi, a sua volta dono per gli altri. Nell’incontro con l’Eucaristia alcuni scoprono di essere chiamati a diventare ministri dell’Altare, altri a contemplare la bellezza e la profondità di questo mistero, altri a riversarne l’impeto d’amore sui poveri e i deboli, e altri ancora a coglierne il potere trasformante nelle realtà e nei gesti della vita d’ogni giorno. Ciascun credente trova nell’Eucaristia non solo la chiave interpretativa della proprioa esistenza, ma il coraggio per realizzarla, così da costruire, nella diversità dei carismi e delle vocazioni, l’unico Corpo di Cristo nella storia

Alleluia, Alleluia, Alleluia!  Or avvenne che mentre si trovava a tavola con loro prese il pane, pronunciò la benedizione, lo spezzò e lo distribuì loro.  Allora si aprirono i loro occhi e lo riconobbero. Ma egli disparve ai loro sguardi. Si dissero allora l'un l'altro: «Non ardeva forse il nostro cuore quando egli, lungo la via, ci parlava e ci spiegava le Scritture?».  Alleluia, Alleluia, Alleluia!
Dal Vangelo Secondo Giovanni 

La sera di quello stesso giorno, il primo della settimana, mentre le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per paura dei Giudei erano chiuse, venne Gesù, stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!».E, detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. Si rallegrarono i discepoli, vedendo il Signore.Poi disse di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, così io mando voi». Detto ciò, soffiò su di loro e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo: a chi rimettete i peccati, sono loro rimessi; a chi li ritenete, sono ritenuti».PAROLA DEL SIGNORE

Sono pronto a dirti sì,

vengo dietro a te Signore.

Spesso dubito e mi fermo:

sono un uomo e tu lo sai.
Ma sarà la mia questa strada che

non so dove porta, solo ci sei tu.

Vieni con me, ti darò da fare,

ogni giorno il mondo ma se tu lo vuoi.

Ripetiamo insieme

Let.
Rit. Ti ringraziamo, Signore
· Ti ringraziamo, Signore Gesù Cristo, per coloro che con la vita ci insegnano che sono: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli ». /R.

· Ti lodiamo, Maestro buono, tu hai detto: «Beati i miti, perché erediteranno la terra», e ci mostri la via che libera dalle discordie, dalla violenza e dalla guerra. /R.

· Ti benediciamo buon Pastore, tu hai detto: «Beati gli afflitti perché saranno consolati», e affidato il ministero della consolazione alla Chiesa e alle anime che si consacrano al servizio di questa carità. /R.
· Ti esaltiamo dal profondo del cuore, Amico dei nostri cuori, tu hai detto: «Beati coloro che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati», e hai messo nel cuore di uomini e donne l'energia del tuo Spirito per desiderare solo di te, fonte di ogni santità, e di portare a tutti la tua giustizia e verità. /R.
· Salga a te la nostra gioia, fratello nostro Gesù Cristo; tu hai detto: «Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia», e hai affidato al ministero sacerdotale della Chiesa la forza della salvezza, per insegnare a tutti che solo il perdono è capace di rinnovare  mondo. /R.
· Grazie Gesù; tu hai detto: «Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio», e, poiché il peccato ha oscurato i nostri occhi e ingannato il nostro cuore, tu nella Verginità Consacrata di uomini e donne, ci mostri la via migliore dell'amore unico e pieno per te. /R.
· Benedetto sei tu, Signore Gesù; tu hai detto: «Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio» e ci hai mostrato il vero volto dell'uomo creato a tua immagine e somiglianza. /R.
· Lode a te, Signore Gesù; tu hai detto: «Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli», e nella Croce mostri la via della vittoria sulla morte e su ogni male. /R.
C. Signore Gesù nell’Eucaristia sei presente come colui che si dona a ciascuno e si fa pane per la vita del mondo. E’ in te la sorgente delle vocazioni al ministero ordinato. Sei tu il costante alimento per chi ha scoperto e sta vivendo la propria vocazione.

Lettore
Rit.
Ti Preghiamo ascolta le nostre invocazioni
· Cristo Gesù, dona perseveranza a tutti i consacrati, a tutti coloro che, rispondendo alla tua chiamata, hanno lasciato tutto e ti hanno seguito. Preghiamo

· Maestro buono, fa vivere ad essi, con gioia e generosità, il dono che hanno promesso; non lasciarli mai tornare indietro, rimpiangere la loro offerta. Preghiamo

· Salvatore nostro, preservali dai pericoli delle seduzioni umane,e che ti toglierebbero il loro cuore, da ogni illusione che li smarrirebbe su un altro cammini. Preghiamo

· Forza di chi  in te spera, nei momenti più aspri di dubbio, di stanchezza, di scoraggiamento, fa che cerchino il sostegno nella tua fedeltà, nel tuo amore vincitore. Preghiamo

· Gesù, rinnova ogni giorno in essi forza, ardore, zelo apostolico, perché possano portare a compimento la missione che tu hai loro affidato. Preghiamo

· Intenzioni spontanee….
Sac. Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padrone della messe, perché mandi operai nella sua messe”, ci hai dato fiducia di esaudirci, noi, per obbedire al divino comando del tuo divino zelo, ti supplichiamo perché ti degni di mandare i buoni operai alla santa Chiesa e ti rivolgiamo a tale scopo la preghiera che tu ci hai insegnato: Padre nostro…

Preghiera per le vocazioni e i sacerdoti

Signore, donaci presbiteri plasmati su di Te, 

sommo ed eterno Sacer​dote.

Sacerdoti pieni di Spirito Santo, 

innamorati di Te, dell'Eucarestia, della Parola.

Sacerdoti dediti alla preghiera e che insegnano a pregare.

Sacerdoti appassionati dei giovani,  dei poveri, di chi non ha consolazione e non ha amore.

Sacerdoti pronti alla carità, capaci di comprensione e di misericordia per tutte le sofferenze e le dispera​zioni umane.

Mandaci Sacerdoti fedeli alla  Chiesa, allenati al sacrificio, evan​gelicamente poveri, capaci di condi​videre la loro vita coi fratelli.

Mandaci Sacerdoti dal cuore grande instancabili nell'insegnare, nel guidare,  nell'edificare la comu​nità.

Mandaci Sacerdoti forti e sapienti  che portino il Vangelo nella loro vita  prima che nella loro parola.

Donaci Sacerdoti santi. 

Ti preghiamo, o Signore  suscita nelle Comunità cristiane  numerose risposte ai Ministeri ecclesiali.

Maria, Madre dei Sacerdoti,  Madre della Chiesa,  sostieni questa nostra preghiera 

e presentala al tuo Figlio Gesù per noi.  Amen.

Tantum ergo sacraméntum 

venerémur cérnui, 

et antiquum documéntum 

novo cedat ritui;

 praestet fides suppleméntum 

sénsuum défectui.

Genitòri Genitòque

 laus et iubilàtio, 

salus, honor, virtus quoque 

sit et benedìctio; 

procedénti ab utròque

compar sit laudàtio.  Amen.

CANTO FINALE

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,

del mio giorno sei la brace.

Ecco, già rosseggia di bellezza eterna

questo giorno che si spegne.

Se con te, come vuoi, l’anima riscaldo,

sono nella pace.

Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,

del mio giorno sei l’abbraccio.

Ecco, già esulta di ebbrezza eterna

questo giorno che sospira.  

Se con te, come vuoi, mi consumo amando,

 sono nella pace.
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